
ANALISI MATEMATICA A - 4 luglio 2011 - Allievi INFL - MECL - MATL - AUTL - CIVL - AMBL-GESLIl NUMERO della FILA è ontenuto nel testo dell'eserizio n.7 ed è il valore ostante assunto nellaparte sinistra del dominioFila 11. domf =] − 2,−1[∪] − 1,+∞[, non i sono simmetrie.
lim

x→−2+ f(x) = 0, limx→−1 f(x) = +∞, limx→+∞ f(x) = +∞, x = −1 asintoto vertiale, nonammette né asintoti orizzontali, né asintoti obliqui.La derivata prima è f ′(x) = log(x+2)
| log(x+2)|

log(x+2)−1

log2(x+2)
domf ′ = domf .

f è resente in ] − 2,−1[∪]e − 2,+∞[; x = e − 2 punto di minimo relativo; f è illimitatasuperiormente, 0 è estremo inferiore.la derivata seonda è
f ′′(x) =







log(x+2)−2

(x+2) log3(x+2)
se −2 < x < −1,

2−log(x+2)

(x+2) log3(x+2)
se x > −1,

f onvessa in ] − 2,−1[∪] − 1, e2 − 2[; x = e2 − 2 punto di �esso.
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x2. min A = 0, maxA = 503. Il luogo geometrio è il segmento aperto di estremi 13 e 154. 145. Il limite è ℓ = 2/e6. Il limite è 1
37. g ontinua in R \ {−2}, x = −2 punto di in�nito, derivabile in R \ {−2,−1}, x = −1 è puntoangoloso.Fila 2



1. domf =] − 3,−2[∪] − 2,+∞[, non i sono simmetrie.
lim

x→−3+ f(x) = 0, limx→−2 f(x) = +∞, limx→+∞ f(x) = +∞, x = −2 asintoto vertiale, nonammette né asintoti orizzontali, né asintoti obliqui.La derivata prima è f ′(x) = log(x+3)
| log(x+3)|

log(x+3)−1

log2(x+3)
domf ′ = domf .

f è resente in ] − 3,−2[∪]e − 3,+∞[; x = e − 3 punto di minimo relativo; f è illimitatasuperiormente, 0 è estremo inferiore.la derivata seonda è
f ′′(x) =







log(x+3)−2

(x+3) log3(x+3)
se −3 < x < −2,

2−log(x+3)

(x+3) log3(x+3)
se x > −2,

f onvessa in ] − 3,−2[∪] − 2, e2 − 3[; x = e2 − 3 punto di �esso.2. min A = 0, maxA = 503. Il luogo geometrio è il segmento aperto di estremi 11 e 134. 125. Il limite è ℓ = 3/e6. Il limite è 1
67. g ontinua in R \ {−3}, x = −3 punto di in�nito, derivabile in R \ {−3,−2}, x = −2 è puntoangoloso.Fila 31. domf =] − 4,−3[∪] − 3,+∞[, non i sono simmetrie.

lim
x→−4+ f(x) = 0, limx→−3 f(x) = +∞, limx→+∞ f(x) = +∞, x = −3 asintoto vertiale, nonammette né asintoti orizzontali, né asintoti obliqui.La derivata prima è f ′(x) = log(x+4)

| log(x+4)|
log(x+4)−1

log2(x+4)
domf ′ = domf .

f è resente in ] − 4,−3[∪]e − 4,+∞[; x = e − 4 punto di minimo relativo; f è illimitatasuperiormente, 0 è estremo inferiore.la derivata seonda è
f ′′(x) =







log(x+4)−2

(x+4) log3(x+4)
se −4 < x < −3,

2−log(x+4)

(x+4) log3(x+4)
se x > −3,

f onvessa in ] − 4,−3[∪] − 3, e2 − 4[; x = e2 − 4 punto di �esso.2. min A = 0, maxA = 503. Il luogo geometrio è il segmento aperto di estremi 9 e 114. 105. Il limite è ℓ = 4/e6. Il limite è 1
9



7. g ontinua in R \ {−4}, x = −4 punto di in�nito, derivabile in R \ {−4,−3}, x = −3 è puntoangoloso.Fila 41. domf =] − 5,−4[∪] − 4,+∞[, non i sono simmetrie.
lim

x→−5+ f(x) = 0, limx→−4 f(x) = +∞, limx→+∞ f(x) = +∞, x = −4 asintoto vertiale, nonammette né asintoti orizzontali, né asintoti obliqui.La derivata prima è f ′(x) = log(x+5)
| log(x+5)|

log(x+5)−1

log2(x+5)
domf ′ = domf .

f è resente in ] − 5,−4[∪]e − 5,+∞[; x = e − 5 punto di minimo relativo; f è illimitatasuperiormente, 0 è estremo inferiore.la derivata seonda è
f ′′(x) =







log(x+5)−2

(x+5) log3(x+5)
se −5 < x < −4,

2−log(x+5)

(x+5) log3(x+5)
se x > −4,

f onvessa in ] − 5,−4[∪] − 4, e2 − 5[; x = e2 − 5 punto di �esso.2. min A = 0, maxA = 503. Il luogo geometrio è il segmento aperto di estremi 7 e 94. 85. Il limite è ℓ = 5/e6. Il limite è 1
127. g ontinua in R \ {−5}, x = −5 punto di in�nito, derivabile in R \ {−5,−4}, x = −4 è puntoangoloso.Fila 51. domf =] − 6,−5[∪] − 5,+∞[, non i sono simmetrie.

lim
x→−6+ f(x) = 0, limx→−5 f(x) = +∞, limx→+∞ f(x) = +∞, x = −5 asintoto vertiale, nonammette né asintoti orizzontali, né asintoti obliqui.La derivata prima è f ′(x) = log(x+6)

| log(x+6)|
log(x+6)−1

log2(x+6)
domf ′ = domf .

f è resente in ] − 6,−5[∪]e − 6,+∞[; x = e − 6 punto di minimo relativo; f è illimitatasuperiormente, 0 è estremo inferiore.la derivata seonda è
f ′′(x) =







log(x+6)−2

(x+6) log3(x+6)
se −6 < x < −5,

2−log(x+6)

(x+6) log3(x+6)
se x > −5,

f onvessa in ] − 6,−5[∪] − 5, e2 − 6[; x = e2 − 6 punto di �esso.2. min A = 0, maxA = 50



3. Il luogo geometrio è il segmento aperto di estremi 5 e 74. 65. Il limite è ℓ = 6/e6. Il limite è 1
157. g ontinua in R \ {−6}, x = −6 punto di in�nito, derivabile in R \ {−6,−5}, x = −5 è puntoangoloso.Fila 61. domf =] − 7,−6[∪] − 6,+∞[, non i sono simmetrie.

lim
x→−7+ f(x) = 0, limx→−6 f(x) = +∞, limx→+∞ f(x) = +∞, x = −6 asintoto vertiale, nonammette né asintoti orizzontali, né asintoti obliqui.La derivata prima è f ′(x) = log(x+7)

| log(x+7)|
log(x+7)−1

log2(x+7)
domf ′ = domf .

f è resente in ] − 7,−6[∪]e − 7,+∞[; x = e − 7 punto di minimo relativo; f è illimitatasuperiormente, 0 è estremo inferiore.la derivata seonda è
f ′′(x) =







log(x+7)−2

(x+7) log3(x+7)
se −7 < x < −6,

2−log(x+7)

(x+7) log3(x+7)
se x > −6,

f onvessa in ] − 7,−6[∪] − 6, e2 − 7[; x = e2 − 7 punto di �esso.2. min A = 0, maxA = 503. Il luogo geometrio è il segmento aperto di estremi 3 e 54. 45. Il limite è ℓ = 7/e6. Il limite è 1
187. g ontinua in R \ {−7}, x = −7 punto di in�nito, derivabile in R \ {−7,−6}, x = −6 è puntoangoloso.


